
Sabato 12 novembre 1994 in Italia niki peloni 3 
•*. •- f te j* -<" t * , ^ 

Le accuse di Cusani al pm milanese sono infondate 
Gli epiteti rivolti in aula sono solo critiche 

La Procura di Brescia 
ha già archiviato 
il «caso» Di Pietro 
La procura di Brescia ha chiesto l'archiviazione dell in­
chiesta avviata dai due esposti contro Antonio Di Pietro 
presentati dal finanziere Sergio Cusani condannato per 
la maxitangente Enimont. Secondo il pm bresciano le 
accuse sono infondate E gli epiteti rivolti a Cusani - «la­
dro, bugiardo e traditore» - rientrano nel diritto di criti­
ca Il procuratore Borrelli «Un monito per quanti voglio­
no intimidirci» L'avvocato Spazzali «Non finisce qui » 

MARCO BRANDO 

• MILANO Tutto regolare Quan­
do il pm Antonio Di Pietro definì in 
aula Sergio Cusani «ladro, bugiar­
do e traditore» espresse solo «un 
giudizio» «coerente conclusione di 
un ragionamento» «estrinsecazio-
nc della liberta di critica» e «della li­
bertà di parola in una società libe­
ra» E lo fece «nell adempimento 
della sua onerosa funzione di pub­
blico accusatore» Insomma D-
Pietro è «innocente» secondo il pm 
bresciano Guglielmo Ascione 
Quindi le accuse rivoltegli da Cusa­
ni - abuso d ufficio omissione in 
atti d'ufficio e diffamazione - sono 
tutte infondate Così la Procura del­
la Repubblica di Brescia ha chiesto 
I archiviazione delle inchieste av­
viate dopo che il 20 luglio e il 26 ot­
tobre scorsi Sergio Cusani e il suo 
difensore Giuliano Spazzali aveva­
no presentato due esposti contro il 
pm di Mani pulite I! pm Ascione 
ha inviato gli atti al giudice delle in­
dagini preliminan cui spetta l'ulti­
ma parola Tuttavia la sua iniziativa 
e già un duro colpo per i avvocato 
Giuliano Spazzali e il suo cliente 
Cusani condannato a 8 anni in pri­
mo grado nel «suo» processo sulla 
maxitangente Enimont 

Il pm Guglielmo Ascione ha 
esposto in 35 pagine le sue ragioni 
Secondo Cusani Di Pietro aveva 
nascosto atti giudiziari già a dispo­
sizione ali epoca del processo ma 
che non concordavano secondo il 
finanziere con le tesi accusatorie 
Avrebbe inoltre «ammaestrato» 
una sene di testimoni-indagati pn-
ma che questi deponessero in au­
la Queste circostanze sarebbero 
alla base dei presunti reati di abu­
so e omissione II reato di diffama­
zione invece sarebbe stato deter­
minato da quegli epiteti non certo 
lusinghien usati durante la requisì-
tona II pm di Brescia sono «ipotesi 
di reato ben al di fuori della verità 
oggettiva» Fascicolazione voluta­
mente sbagliata nella fascicolazio-
ne degli atti del processo' Ipotesi 

bocciata Per Ascione e una tesi 
che «poggia su presupposti di fatto 
totalmente infondati In ogni caso 
le conclusioni prospettate non so­
no accettabili » Una sene di atti 
sono stati assunti illegittimamente' 
Altra bocciatura «Su tutti i punti 
trattati nell esposto la difesa ha 
avuto la possibilità di interloquire 
e ha di fatto interloquito nel corso 
del dibattimento a carico di Cusani 
davanti al tribunale di Milano La 
decisione «"• sempre stata come 
doveva essere del giudice compe­
tente Tutti i comportamenti del 
dottor Di Pietro dei quali Cusani si 
duole rientrano nella normale 
dialettica processuale» Un fax in­
viato da Cusani a Carlo Sama non 
è stato presentato da Di Pietro in 
aula'Altra stangata «Fermo il dirit­
to della difesa Cusani di sostenere 
la nlevanza del fax in parola altret­
tanto indiscutibile la facoltà del 
pubblico ministero di effettuare 
una propna autonoma valutazione 
e di concludere per 1 irrilevanza' 
Tcstimon,-indagati addestrati pri­
ma della loro deposo/ione in aula' 
Balle per il pm Ascione «Nessun 
elemento Nell interesse stesso 
dell esponente (Cusani ndr) pre-
fenamo pensare che parlando di 
addestramento" egli abbia sem­

plicemente inteso far ricorso ad 
un espressione retonca priva di 
concreto contenuto accusatorio» 

Soddisfatto anzi raggiante il 
procuratore della Repubblica di 
Milano Francesco Saverio Borrelli 
che non ha perso I occasione per 
lanciare messaggi ben oltre la trin­
cea di Cusani «Devo dire - ha 
commentato - che di fronte a que­
sta iniziati va di Sergio Cusani a 
parte qualche momentaneo scatto 
di nervosismo, abbiamo conserva­
to la massima serenità Prima di 
tutto perché eravamo assoluta­
mente tranquilli in coscienza di 
non avere commesso alcuna viola­
zione In secondo luogo perché 
abbiamo la massima fiducia nei 

colleglli di B'esci.i e in particolar 
modo nel collega Ascione> «Direi 
- ha aggiunto - che i fatti ci hanno 
dato pienamente ragione almeno 
fino a questo momento Purtroppo 
negli ultimi tempi sono andate 
moltiplicandosi delle iniziative di 
lagnanze trasverse indirette e im­
proprie contro atti di procedimenti 
giudizian in corso mediante de­
nunce penali di magistrati e me 
diante esposti indirizzati a vane au­
torità e mediante sollecitazione di 
interventi e interferenze dell ammi­
nistrativo sul giudiziario Una for­
ma di malcostume volto ad intimi­
dire ed intralciare i magistrati» Co­
me giudicare i toni usati dal pm 
Ascione' «Una sorta di monito che 
non vale solo per questa occasio­
ne Un giudizio anche su Cusani' 
«Ha mostrato grande disinvoltura 
nel dire menzogne Ha anche mo­
strato una scarsissima cultura giuri­
dica commettendo marchiani er 
rori Di certo Ascione esaminerà la 
possibilità che si possa nlevare il 
rea'o di calunnia» Di Pietro quere­
lerà i sua volta Cusani per diffama 
/ione'«Non credo Lasciamo che i 
giudic, di Brescia operino secondo 
coscienza» EI interessato'«Ho let­
to che hanno fatto un indagine ap­
profondita - dice Di Pietro - e ciò 
dimostra 1 alta professionalità del 
collega e che la procura di Brescia 
sa fare bene il suo lavoro- Il procu­
ratore generale Catellani «Di Pietro 
si è attenuto alle regole previste dal 
codici di procedura e a quelle del­
la deontologia professionale» i 

Corri é naturale I avvocato Giu­
liano Spazzali estensore degli 
esposti per conto di Cusani ieri era 
di cattivo umore «L archiviazione 
di esposti contro i potenti - ha det­
to - è un metodo sperimentato e 
collaudato Cusani se lo aspetta­
va lui che non ha nulla da ven­
dere e perciò non ha nulla da otte­
nere e ncavare chiuso come é a 
qualsiasi trattativa di regime 
Partita persa' Nenanchc per so­
gno fa capire Spazzali «La cosa 
non sembra che possa finire in 
questo modo C è sempre un ulte­
riore spazio lecito di intervento e 
certamente Cusani non rinuncerà 
ad utilizzarlo Se poi per caso il 
giudice delle indagini preliminari 
di Brescia volesse procedere per 
calunnia in danno di Cusani vuol 
dire che il processo sarà una nuo-
v a buona occasione per riprendere 
in mano tutta la materia in discus­
sione Ci sarà pure un giudice in 
questo sfortunato Paese» 

Borrelli: «Non c'è paura» 

Attentato Nobili: 
notizie confermate 
«Non ci intimidiranno» 
• MILANO 11 procuratore di Milano Francesco Save-
no Borrelli ha confermato la notizia de! mancato at­
tentato al sostituto procuratore Alberto Nobili II magi­
strato milanese e alla vigilia di un ma\f processo con­
tro le cosche calabresi che dal 23 ft bbraio vedrà 120 
imputati alla sbarra gente dei clan di Piati come i Pa 
paiia i Sergi i Trmboli e i Barbaro e le famiglie di San 
Luca, i Mammoliti gli Strangio e ì Nirta È proprio que­
sta I inchiesta che è nel minno della ndrangheta ma 
Borrelli lancia un chiaro segnale Le cosche mafiose 
sanno bene che I organizzazione di questa procura é 
tale per cui tutti i sostituti procuratori sono intercam­
biabili Anche se ne mettono fuon combattimento 
uno anche temporaneamente non significa rallenta­
re il corso delle indagini e tantomeno dei dibattimen­
ti» / 

In pnma battuta Borrelli aveva precisato «Sapete 
che la parola paura non si aggira in questi corridoi né 
come parola nècome stato d animo Nècome paura 
•Venta al fisico nècome timorosità sul piano morale» 
Borrelli ha ricordato che non è la prima volta che ven­
gono sventati attentati contro Alberto Nobili già lo 
scorso anno era stato scoperto un piano in prepara­
zione e tre manovali della criminalità organizzata era­
no stati arrestati Ciclicamente si e tentato di delegitti­
marlo con le rivelazioni di improbabili pentiti e per 
una di queste, nei mesi scorsi, la magistratura aveva 
preso in esame e archiviato un procedimento a suo 
carico «Come è accaduto in passato - ha aggiunto 
Borrellt - Nobili non si farà intimorire dalle minacce e 
continuerà imperterrito il suo lavoro > 

Di Rosa: stop al processo 

Monticone: «Voglio 
la verità subito» 
Donatella lo ignora 
• FIRENZF. Si sono guardati appena e di sfuggita 
Ma quale stona taglia corto Donatella Di Rosa «In­

differente» cosi invece si dichiara il generale-guerriero 
Franco Monticone Non si erano più visti dalla fine del­
la loro «storia naufragata nel mare dei 700 milioni 
serviti per un colpo di Stato (secondo Donatella; o 
truffati ed estorti (versione Monticone) 

La prima volta è stato ieri al processo in cui la Di Ro­
vi con il manto Aldo Miehittu é accusata di truffa e 
tentata estorsione L udienza è stata tutta giocata sul fi 
lo dei nervi lei la bella Donatella clic piace sempie 
meno e arrivata spavalda con tanto di guardia del 
corpo manager e silenzio stampa imposto dall enne­
sima intervista esclusiva concessa a qualche televisio­
ne Monticone torse scosso dall adrenalina ha scelto 
la strategia dell attacco Voglio la verità subito Que 
sta donna mi ha anche accusato di aver progettato ed 
attuato la strage dei Georgofili Per questo voglio chia 
nre la mia posizione in un aula giudiziaria e non in te­
levisione» Ma farlo almeno per il momento sarà diffi­
cile i giudici della pnma sezione penale del tribunale 
di Firenze di fronte ali istanza di ricusazione della Di 
Rosa hanno sospeso il processo in attesa della deci­
sione del presidente del tribunale di Firenze Armando 
Sechi E mentre la Di Rosa sgattaiola via con il suo co­
dazzo Monticone e il suo avvocato, Eraldo Stefano 
passano al contrattacco e chiedono allo stesso Sechi 
di far proseguire n processo affidando il fascicolo pro­
cessuale ad un altra sezione penale 

Il giudice Di Pietro 

Avvisato Sama 

Da Firenze 
per il caso 
Fondiaria 
m \\H\ \/\ . i l h< i un d 
Carlo S mi i udì induista sud 1 
Fondiaria issieur i/io i Illudili'* 
Hrcn/c \l ssindn inni • limi o 
M ìresid hai no invi .m inni 111 
misi di g ir n/ia n rie li I 
gruppo assicurativo UH li indo 
rea'o di falso in bilmeio O u 
^ ima hanno ne evi te I i li ima 
zionc di rann/i i I UOSJI ir sson 
Alberto Pecei lev ci insidii 
Liiusep,*' Garot ino I iiiininisn 
tuie delegalo \llonsi se irp i , 
c \ direttoli gcii< r ili x . m t ' u r 
e Carlo Galeoni icois^inrid un 
ministra/ioni Maurzio Rollili e 
Vittono Kimholt VI tinnii > di Mi 
procura e i I o{>or u o ir n / il i 
rei DO e conclusisi m | ciJ di 'M 
poti ito Fondiari i d ii quisin I 
controllo di II i B ivana ssn ur i/u< 
TI L operinone che pi musi di v 
quisire il 90 \» r cento di I i B.^ ni i 
dal gruppo Irai ice i Group ì n ì 
costò al gruppo fiore v no i r ì S ) 
miliardi [in investimento sproposi 
tato secondo i m ìgistrati isto i he 
il valore del p icchitto Ba< ari > vi n 
ne stimato in bilancio soltanto no 
ve miliardi e mezzo di ire E al 31 
dicembre 1993 11 mctjdeifliv ina 
e s'ata stimata poco più di una 
manciata di spiccioli un mi'ia'doc 
232 milioni di lirr 1 inchiesta dei 
giudici fiorentini sta procdc'ido 

inehe grazie il matiinlr 'omi'o 
dai colleglli li musi relitivo n 
fond neri» del a Firru//i I i ruolo 

fondamcnfilonill inchiesta fiori n 
lina lo ha avuto I r \ din tton ti ni 
rale Mano Mentirsi attualmente 
consigliere den u ito de le Casse lo 
scane sp i 

Vìa Poma, 4 anni dopo spuntano i servizi 
Riaperti i fascicoli dopo il ritrovamento delle earte di Voller 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA Due dei personaggi fin ti 
sotto inchiesta dopo I omicidio di 
Simonetta Cesaroni avevano lega­
mi con gli 007 II nuovo colpo di 
scena salta fuori più di quattro anni 
dopo dilla nlcttura delle carte sul 
delitto di via Poma Una nlettura 
che si é resa obbligata dopo il gial­
lo delle carte top secret sul! Olgiata 
ntrovatc nella casa del supertesti­
mone di via Poma Soltanto una 
storia di soldi dietro le vicende del 
dossier che nascondeva Voller' 
Stando agli atti tutto si spieghereb 
be con una mancata compraven­
dita di documenti coperti da segre­
to istruttorio Ma soltanto stando 
agli atti Attenendosi cioè al rac­
conto fatto da Roland Voller 1 ma­
gistrati infatti non sono convinti 
che tutto possa ridursi ad un giro di 
mazzette organizzato per vendere 
materiale da scoop a qualche gior­
nale Ad uno scandaletto di poco 
conto che mette nei guai anche 
Consiglio Pacilio il viceispettore di 
pubblica sicure/za finito in carcere 

con I iccusa di pccu'ato E cosi 
sulla b cse de'l ul'inio colpo ad ef 
letto che ha visto sa'irc sulU sci n 1 
dell Olgi ita I ambiguo supi rtcsti 
mone di via Poma in procura si 
naprono vecchi f ìscieoh giudi/iau 
E nlcggendo le carte elle riga irda 
no i primi atti istruttori sul delitto di 
Simonetta Cesaroni si ncs ninna 
no le posizioni di aicuni person ìg 
gì che avevano assunto lo status eli 
indag iti Si parla di alibi traballali 
ti 'ma gli inquirenti se ne uccor 
gono solo ora^) Insomma id ol 
tre quattro anni di distanza si sco 
pre clic tra le carte dell inchiesta 
e eri traccia di rapporti e di leg imi 
tra alcuni di quei personaggi e uo 
mini dei servizi segreti Non circolo 
la vix e ali indomani del delitto di 
via Poma che gli uflici dove \cnix 
trovata uccisa Simonetta Cesaroni 
era io in qualche modo sorvegliati 
dai servi/i'1 Ma basta questo ]x-i 1 ir 
crescere ancori di più il sospetto 
che la vicenda dei doc unenti ro 
vati in casa Voller vada elitre il pie 

i olo episodio di corruzione che ve­
di pro'igonisi i i,n poliziotto Voi 
ii r e un p no di giom insti che se-
condo gli nquirenti - sono soliti 
pecorelle ggiare ' In ogni caso 
idcsso lottino ilclli procjra ù 
I uni ito u questo strano andinvic-
li di 007 su depistiggi vi ri pre­
suli' opourc ari hiltttai Sul Sisdc 
i he e ntri nell i villa d Alberici) Filo 
li II i Torre con i gndi di Michele 
Pinocchi Si II i Olii in gonnella si 
'r ittercbbe eli Gabrielle Gaglwrdini 
sentit.i anelli ieri dopo quelle sette 
ole d interrogatorio dell altro gior­
no che non ìvevano convinto del 
tutto Sui legami tra i scalzi e alcu­
ni degli indag iti che entrarono nel-
I inehii'st ì subito dopo il delitto di 
via Pom i Sullo strino comporta­
mento dell mstriaco che un anno 
e mezzo dopo la morte di Simonet-
II contattò gli agenti del commis-
siri ito romano del Flaminio Nuo-
\o e rivelò al pm Pietro Catalani 
una venta che incastrò Federico 
V il e Fu imbecc ,to da qualcuno 
per distoglie re I attenzione da altn 
sospettati'' E a icora e stato pro­
prio u i e iso il ritrovamento a c.isa 

sua di quei documenti sull Olgiata' 
Una stona inquetoiite quella che si 
sta disvelando in questi giorni (li­
quefante e strana No gli II quiren'i 
non sono convinti che 'utto si pos 
sa spiegare con i soldi O meri o 
non ci credono sopraf u *o i ni.ipi 
strati Pciché non mane i ehi parlj 
di colpi bassi di oscure TI ìiovrc 
di comode chiamate in e iusa dei 
servizi segreti p< r gius itic ire i1 f jlh 
mento df anni di indagini per vi i 
Poma e per I Olgi ita Si intrecciano 
tra loro le due inchieste'' No A farli-
incrociare é stato I oscuro episodio 
delle carte top secret viltatc fuori 
nei giorni scorsi e il L.tto che il 
commissariato Flaminio Nuove fi 
nito nell occhio del ciclone ha 
svolto indagini su via Poma e re­
centemente sull Olgia' i Poi e i so 
no alcuni particolari di per se1- di 
poco conto Caracciolo il presi 
dente dell Aiag nel cui ufficio ve ì 
ne trovata uccisa Simonetta Cesa 
roni era un buon amico di \lhcri 
ca Filo della Torre ed era uno degli 
invitati alla tamos i festa che si do 
vcva tenere a villa Mattei il giorno 
del delitto della contessa 

Si tratta delle previsioni per il '95. Il card. Szoka dice: «Possiamo recuperare» 

Li «rosso» il bilancio del Vaticano 
Il bilancio preventivo della S Sede per il 1995 torna in 
«rosso»con un disavanzo di poco più di 35 miliardi di li­
re Esso è dovuto a vari fattori e in primo luogo al cam­
bio Lo ha affermato il card Edmud Szoka responsabi­
le degli Affari economici vaticani dichiarando peT> di 
essere ottimista perché nei primi nove mesi del 1('£M so­
no aumentati 1 contributi delle diocesi e di altre istitu­
zioni È in aumento anche I obolo di S Pietro > 

ALCESTE 

• CITTA DF.L VA 1ICANO Torna 
in «rosso» il bilancio preventivo 
consolidato della S Sede per il 
1995 anche se il card Edmund 
Szoka presidente della Prefcttu 
ra degli Affan Economici Vatica­
ni ha dichiarato ieri in una con­
ferenza stampa di avere buone 
speranze perchò il deficit venga 
ripianato con i contributi delle 
diocesi e dei singoli fedeli che 
quest anno sono in aumento 

•Il disavanzo operativo e previ­
sto in 35 miliardi e 132 m ' oni di 
lire (22 milioni e 362 mila dollari 
al cambio di 1 571 lire per dolla­
ro)- si legge nel comunicato dif­
fuso ieri al termine della riunione 
dei cardinali presieduta dal Se­
gretario di Stato card Angelo So-

SANTINI 
daio Dal raffron o con il C'JI 
suntivo de! 1993 prescn'i'o In 
scorso giugno ihcavrv i 'a*tu n 
gisii ire un a. inzo di 2 milk idi i 
•Oli r ulioni si nli i spu L, i I 
nota informativa ihc la e msi 
pniic pale della dilfcrcn/u e do 
v-uta ili i notevole fluì u i/ione 
dei cambi monetari elio si U.Ì .e 
n'icate in quell anno e che non • 
prevista nel 1995 Ed a proposito 
delle sorprese dovute- al cambio 
il card Szoka ha detto nspon 
dendo scherzos iiiiente alle do 
mande dei giornalisti -lo ovvia 
mente non prego perche 1 eco­
nomia italiana vada male e 11 lira 
si indebolisca ancora ma prego 
perche vada meglio I economia 
di tutto il mondo» Quanto alla S 

iede hi die vaiato di essere 
piuttos'o o'tinusti per la sua si­

ti i/ione 'inanziariani I l ^ S 
Ld i sostegno di questa sua 

pievisicne ofn listila io stagni­
ti use- e ìi«J S/oka h i f itto notare 
che ns,re tto al disavanzo effetti­
vo de1 i9il che ludi 100 miliardi 
i 7-1S nullo ii dnin la situazione 
udii r ÌÌ i igg' ttivamen'i- mi-
glioie Inoltri - hi aggiunto - I e-
spi ri n/a con unque negativ 1 
che s inno registi indo ci aiuterà 
a coiti icie le .pese e ninne 
spero che si comi rmi la tcnden-
/ i gì i in ino ili i n aiinn nto Lon-
s si nti di i colini uti delle dio-

si Oi ii u m un a'Iogato al 
i n ir i i n usui i che le entrate 

t'ett vi s ino stal< ne! 1993 su-
p "Kiidi3l nliarc! a quelle pre-
\ li I ir il K) )" peri in si puòM-
,icnevolrni n'e spelare che il 
c,u uln.no provenicn'e dall attivi­
tà i anzi ir a nel l l |95 sarà ulmc-
IO in (Udlchc misura migliore di 

quello previ utivito 
Inoltre li i latto rimarcare S/o­

ka - nei primi nove mesi del 
i991 i contributi delle diocesi 
degli Istituti religiosi e Istituzioni 
delle Fondazioni ed Associazioni 
sono già stati superiori a quelli 

dell intero 1995» Ha voluto cosi 
respingere alcune illa/ion se 
condo cui le entrate de Ila S Side 
sarebbero in calo hve-cc < in 
aumento pure 1 obolo di S Pie 
tro che ò destinavi direnarne ite 
al Papa perche lo utilizzi per gli 
aiuti alle popolazioni più biso­
gnose soprattutto del Icrzo 
Mondo 

Il card s^oka ha spiewato chr-
sul disavanzo gr.iv ino anche le 
spese per 1 At iviti Istit i/io ia'i 
vale a dire per sosttnen gli ìp 
parati della Luna e di Ile K vprc-
se-ntanze Ponti'nic Ni 1 J'1 t ili 
costi fuiono US HO i n n i di li 
re mentre nel '99" s ir mie i'i 
132 77" mi'ion di lire i >n ni ai 
mento del 12 Cosi ,x u u-
men'eranno i costi 1i altre qui1 

tro istituzioni colle-co e ili i S v 
de quali la Radio \at<a KI ' Os 
rematore Romano la TI^'IUI l'in e 
'a Libreria Vaticana elle a rai no 
globalmente per il 19 i~ n disi 
vanzo di 38 l 'I milioni di 'ne 
cioè 5 577 milioni in più nspe 'o 
al disavanzo globile del 1W3 
Esso rappieseiita un aumi nto 
del 17u anche se va riferito a 
due annualità ed include I infla­
zione del 9 rapportata allo stes­
so periodo 
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